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Ai Weiwei

Meng Huang – Li Zhanyang

“Il Giardino Incantato”
a cura di Sandro Orlandi Stagl

Palazzo Te - Mantova
07 marzo – 06 giugno 2015
Installazioni

Sala dei Cavalli
Si espone un'installazione di 91 cavallini di ceramica che Sandro Orlandi Stagl ha pensato di inserire in una struttura che ricorda da vicino una fossa che simula una sorta di ritrovamento ammiccante all'esercito di terracotta. La scelta espositiva è per rafforzare l'idea che sta dietro al progetto di Ai Weiwei. Egli, colorando con vernice metallizzata i cavallini riproduzione di una ceramica Tang Saicai, sfida con sfrontatezza lo scempio culturale che in Cina avviene quotidianamente verso il paesaggio ed i reperti della storia e della tradizione cinese. 
Un'installazione unica, inedita e pensata apposta per la sala dei cavalli di Palazzo Te.
Sala dei Giganti
Qui si espongono tre opere, poste come fossero appartenenti ad un'unica installazione, ricavate da colonne di pietra veramente antiche, reperti che per il governo sarebbero comunque andati abbandonati e distrutti, che lui ha raccolto e ridipinto con vernice automobilistica, sempre a dimostrazione dello scempio perpetrato dal governo verso la propria cultura antica e del suo distacco dalla cultura contemporanea non conforme. Studiate apposta per essere collocate nella Sala dei Giganti proprio ai piedi degli affreschi di Giulio Romano, che raffigurano la loro sconfitta ad opera di Zeus.
Sala dei Capitani
Installazione di Li Zhanyang (voluta da Ai Weiwei): l'installazione rappresenta una stanza che il pubblico vedrà come se avesse una parete trasparente. Nella stanza ci sarà Ai Weiwei (una sua riproduzione perfetta e fedele) seduto ad una scrivania davanti al suo computer. Di fronte a lui una vetrata che da su una terrazza con un giardino con piante vere e sullo sfondo un paesaggio cinese notturno. Tutto sarà immerso nel buio e ogni tanto alcuni lampi (generati da complessi luci a led) illumineranno la scena mostrandola ai visitatori. Il significato è quello di un paese (in questo caso la Cina, ma spesso il mondo intero) che è ancora immerso nelle tenebre dell'inciviltà e della prevaricazione, dove lo stesso futuro sembra cupo e spaventoso, ma dove ogni tanto appare una luce, fantastica e chiarificatrice, capace di rischiarare le tenebre e di lottare per un mondo migliore; Ai Weiwei è una di queste luci.
